
FIERA Rimpiangere i bei tempi andati è un

vezzo che solletica molti, ma ovviamente

non ha alcun senso nel mondo della tecnolo-

gia, proiettato a velocità supersonica verso

l'innovazione. Eppu-

re è proprio quel che

capita aggirandosi

un pò spaesati in

questo Smau 2007, ospitato sì
nella faraonicanuovaFieradiMi-
lano in quel di Rho-Pero, ma in
realtàall’internodidueareeespo-
sitivefraglioltre20padiglionidi-
sponibili. Insomma, tutta un’al-
tra musica rispetto alle rassegne
degli "anni ruggenti", a cavallo
del Duemila, quando Smau riva-
leggiava in ampiezza con le più
grandi fiere mondiali del settore
e calamitava folle di appassiona-
ti oltre che di addetti ai lavori.
Una "grandeur" perduta fra scel-
teorganizzative sbagliateeconti-

nuicambidigestione, con i fran-
cesi di Promotor International
chehannoadesso inmanoilpal-
lino. E ad aiutare non c’è certo
l’ubicazionenelnuovopolofieri-
stico, almeno fino a quando tut-
t’intorno continuerà ad esserci
un enorme cantiere a cielo aper-
to,con latitanza dialberghie ser-
viziadeguati alledimensionidel-
la struttura.Conilparadossoche
unpaese, l’Italia, dove in molti si
recherebbero volentieri, si vede
ormai sorpassato in tromba da
FranciaeGermania nell’organiz-
zazionediquestogeneredieven-
ti.Ecosì, inumeri ristrettidique-
sta44ª edizione, che si conclude-
rà domenica, parlano di 476
espositori su un’area di 35.000
metri quadrati. Il tutto per pre-
sentareavisitatoriesclusivamen-
te "business" (per intenderci,

non entrano più sciami di ragaz-
zini urlanti) soluzioni innovati-
ve in settori di primaria impor-
tanza quali l’hardware, il softwa-
re, le telecomunicazioni, la sicu-
rezza ed altri ancora. «Lo Smau -
dichiara Giada Michetti, ammi-
nistratore delegato di Promotor
International- è un salone in li-
neaconilmercatoattuale, ingra-
do di coniugare l’esigenza di ag-
giornamento nell’Information
and Communication Technolo-
gycon unaseriedi iniziative spe-
ciali e momenti di formazione».
Peccato, però, che l’impressione
sul campo sia piuttosto quella
della casualità, con gli espositori
chesi succedonosenzaunfilo lo-
gicopercepito.Adesempio,capi-
ta di vedere lo stand di Mediaset
accanto a quello delle fotocopia-
trici Xerox, del produttore di an-

tivirus per Pc e di un’azienda di
cellulari. Al visitatore, quindi,
non resta altro che pescare qua e
là le cose più interessanti. È il ca-
sodel settoredellasicurezza, indi-
cato da molti come il vero gran-
debusiness tecnologicodeipros-
simidecenni. Qui èun trionfo di
sistemidi rilevamentoadalta tec-
nologia, videocamere intelligen-
ti e segnali di allarme che ti rag-
giungono pure su una spiaggia
delle Mauritius.
Altra tendenza forte è quella del-
l’automazione domestica, il cui
termine esatto è domotica, che
oltre a semplificare la vita all’in-
terno dell’abitazione, con la ge-
stione centralizzata e semplifica-
ta di tutti gli apparecchi presenti
dentrolacasa,permettedeinote-
voli risparmi economici ottimiz-
zando l’utilizzo, e quindi il con-

sumo elettrico, degli impianti di
illuminazione e climatizzazione.
Spostandoci sull’informatica, c’è
innanzitutto da segnalare la for-
tepresenzanelloSmaudei cinesi
di Lenovo, un marchio presso-
ché sconosciuto fino ad un paio
di anni fa ma adesso entrato con
autorevolezza fra i primi cinque
venditori di computer a livello
mondiale, fortedell’acquistodel-
l’intera divisione Pc di un colos-
socomeIbm.Logicosponsordel-
leOlimpiadidiPechino2008,Le-
novospinge sull’acceleratore per
conquistare grandi fette di mer-
cato anche nel nostro paese e fa
suonareunulteriorecampanello
d’allarme in Occidente, anche
perchéstavolta icostimoltocon-
tenutisiunisconoasoluzionitec-
niche sopraffine.
Infine Internet, che significa an-
che e soprattutto Web 2.0. Di
che cosa si tratta? È l’inizio del-
l’ennesimo cambiamento della
Rete, un nuovo modo di confe-
zionaree veicolare i contenuti su
Internet.
Grazie ad esso ed alla diffusione
della banda larga, si potrà "navi-
gare" ed interagire sul Web con
un’efficaciasenzaprecedenti,uti-
lizzando, fra l’altro, contenutivi-
deo tridimensionali.

■ di Luigina Venturelli

■ Unipolvaavanticonilprogettodiag-
gregazione con la Popolare di Milano,
per ilqualevorrebbeprocederea trattati-
ve in esclusiva. I vertici della compagnia
bolognese sono infatti in pressing per
convicere il consiglio di amministrazio-
ne della banca lombarda e il suo presi-
dente, Roberto Mazzotta, a scegliere la
strada che porta a Via Stalingrado. Al
punto da inviare una lettera al cda della
Bpm,firmatadaCarloSalvatoriePierlui-
gi Stefanini, rispettivamente ammini-
stratore delegato e presidente di Unipol,
per convincerlo a sedersi al tavolo delle
trattativecon ibolognesie soloconloro.
Dopo il consiglio d’amministrazione te-
nutosi ieri a Bologna, il 23 ottobre torne-
rannoa riunirsi il comitato strategicoe il
consigliodiamministrazionedellaPopo-
lare di Milano. In quella occasione Leh-

man Brothers, l’advisor scelto da Bpm
per studiare le diverse ipotesi di aggrega-
zione, fornirà gli ulteriori approfondi-
menti richiestidal comitatocheaffianca
Mazzotta sulle tre ipotesi di aggregazio-
ne rimaste in pista: il Credit Mutuel, la
Popolare dell’Emilia Romagna e l’Uni-
pol. Il comitato strategico ritiene «non
opportuno» rispondere per iscritto alla
lettera,mentre sarà ilpresidenteRoberto
Mazzotta a contattare telefonicamente
Unipolper spiegare laposizione di Bpm:
secondo le prime indiscrezioni, «non c’è
nessuna volontà contraria, ma nemme-
no volontà di accelerare».
Ogni decisionespetta al consigliodi am-
ministrazione della Popolare di Milano.
Benchè l’ordine del giorno possa essere
ancora integrato, non è al momento in
agenda il tema aggregazione.

BANCHE

Unipol chiede trattative riservate
per l’aggregazione con la Popolare di Milano

■ La missione in Brasile del presidente di
Telefonica, Cesar Alierta, sembra aver dato
i suoi frutti. Dopo ripetuti rinvii, l’atteso
dossier «Tim-Telefonica», relativo all’in-
gresso del gruppo spagnolo nel capitale di
Telecom Italia attraverso il veicolo Telco, è
all’ordine del giorno della riunione del-
l’Anatel di martedì 23 ottobre. L’agenda
dellaprossimasettimanaèstatapubblicata
sul sito Internet dell’Authority brasiliana
per le tlc e compare, come «autorizzazione
preliminare».
Dopo la prima cancellazione del dossier
nell’agenda dell’Authority del 30 agosto e
le successiveottoriunioni, traricorsivaridi
Carlos Slim e alcuni consiglieri in ferie,
l’Anatel esaminerà tra cinque giorni l’ope-
razionechepermetterà ilpassaggiodelcon-
trollo di Telecom Italia da Olimpia alla
newco Telco (Telefonica, Generali, Intesa

Sanpaolo,Mediobanca,Benetton). Inparti-
colare Anatel dovrà valutare le conseguen-
ze per il mercato brasiliano della telefonia
mobiledell’ingressodiTelefonica(checon-
trolla il 50% di Vivo, primo operatore del
Paese) in Telecom Italia, azionista di riferi-
mentodiTimBrasil, secondoplayerdelPa-
ese. Terzo operatore mobile brasiliano è la
Claro del magnate messicano Slim.
Il via libera da parte dell’Authority brasilia-
na dovrebbe essere vincolato a una serie di
condizioni. Secondo indiscrezioni, a Tele-
fonicaverràinibitaognidecisionesulleatti-
vitàdi tutto ilSudAmericaedovrebbeesse-
rechiestodidecidereseridurre lapartecipa-
zione in Telco o in Vivo. Alierta, poi, po-
trebbe dare qualche contropartita a Slim,
cedendo per esempio Telemig, primo ope-
ratore mobile nello Stato di Minas Gerais
che Vivo si è recentemente aggiudicato.

TELECOM ITALIA

L’Authority brasiliana deciderà martedì
sul passaggio del controllo a Telco

In primo piano
videocamere
intelligenti, segnali
d’allarme universali,
sistemi di rilevamento

TAGLI Il servizio radiotelevi-

sivo più antico del mondo, il

più indipendente, il più infor-

mato ed agguerrito. La leg-

genda Bbc, che finora si è

nutrita di queste credenzia-

li, rischia di diventare nota an-
cheperl’eccezionalepianodita-
gli che sta per abbattersi su di-
pendenti e programmi: ben
1.800 dipendenti lasciati a casa,
il10%delleproduzioniorigina-
li cestinate, la sede centrale lon-
dinese di Shepherd’s Bush ven-
duta per fare cassa.
È il costo del progresso, ovvero
del necessario ma oneroso pas-
saggio alla tv digitale: il canone
del servizio pubblico non è sta-
to aggiornato adeguatamente e
rimane un buco da 2,8 miliardi
di euro da coprire.

Così il direttore generale Mark
Thomson ha elaborato un pia-
no di tagli, il più grosso mai vi-
sto alla Bbc nei suoi 85 anni di
storia, checolpirà soprattutto le
redazioni giornalistiche e il set-
toredellaprogrammazionetele-
visiva: «Avremo una Bbc più
piccola, ma più focalizzata sulla
qualità e sui contenuti, cioè su
quello che fa la differenza nel-
l’audience»hatentatodispiega-
re, con toni rassicuranti, il ma-
nager Bbc.
Ma le cifre sono allarmanti: si
prevede un taglio di 2.500 posti
di lavoro nei prossimi sei mesi,
che verrà riequilibrato da 700
nuove assunzioni, per un totale
complessivo di 1.800 esuberi,
dicui490tra igiornalistiegliaf-
fari correnti.
Si procederà alla cessione dello
storico quartier generale londi-
nese, alla riduzione del 10% dei
nuovi programmi per i prossi-
mi sei anni (soprattutto docu-
mentari, con un risparmio an-

nualedi 150 milioni di euro cir-
ca), a un maggior numero di re-
pliche, in particolare su Bbc2 e
sui canali digitali, e a un target
annualedirisparmisull’efficien-
za gestionale del 3%. Inoltre il
gruppo fonderà i servizi giorna-
listici di tv, radio e Internet in
un unico contenitore.
Il trust pubblico che governa la
Bbc hagià approvato il pianodi
Thomson-vezzosamentedeno-
minato«DeliveringCreativeFu-
ture», Consegnando il futuro
creativo-chepuntaarisparmia-
re suoi costi per far fronte al bu-
co di 2 miliardi di sterline, crea-

tosinelgennaioscorso,quando
il governohadeciso unaumen-
to del canone televisivo per i
prossimi sei anni inferiore alle
necessità del gruppo, che deve
far fronte al difficile passaggio
verso la tv digitale. Immediata
la reazione dei sindacati, che si
preparano allo sciopero: se
l’azienda invierà lettere che
chiedono ai lavoratori di licen-
ziarsi volontariamente, senza
consultazioni, partiranno an-
che le astensioni collettive dal
lavoro.
Dallasuaprimatrasmissionera-
diofonica nel 1922, la Bbc - che
gli inglesi chiamano amorevol-
mente «auntie», zietta - ha co-
struito intorno a sè una vera e
propria leggenda,per l’indipen-
denzadellasuagestione, laqua-
litàdellaproduzione, l’obiettivi-
tà dell’informazione e l’alto li-
vello culturale dei programmi.
Ma gli ultimi tempi sono stati
accidentati da molti infortuni
che hanno incrinato i rapporti

col governo, comunque l’azio-
nista di riferimento, macchian-
do la sua reputazione. Il primo
episodio è stata l’accusa, lancia-
taalgovernoBlair,di averedeli-
beratamente esagerato la mi-
nacciaatomica irachena,per fa-
vorire l’ingresso in guerra con
Baghdad:unacommissionego-
vernativa, tra mille polemiche,
definì prive di fondamento le
accuse della Bbc, costringendo
due manager alle dimissioni.
Poi fu la volta del quiz televisi-
vo che si scoprì truccato e, più
di recente, dello scontro con la
Corona: la Bbc ha dovuto scu-
sarsi pubblicamente per aver
truccatoalmontaggio le imma-
gini di un documentario, la-
sciando erroneamente credere
che la regina Elisabetta si fosse
arrabbiata con la celebre foto-
grafa americana Annie Leibovi-
tz.Suamaestàè l’unicaistituzio-
ne che, nel cuore dei cittadini
britannici, può fare concorren-
za alla stessa Bbc.

ECONOMIA & LAVORO

Lenovo, il computer
dei cinesi, al quinto
posto al mondo
e sponsor
delle Olimpiadi

Sarà la «sicurezza»
l’affare tecnologico
dei prossimi decenni
Aperto a Milano lo Smau: segni di
stanchezza dopo gli anni del boom

Stand dello Smau, esposizione internazionale di Information e Communication Technology, in corso a Milano Foto di Matteo Bazzi /Ansa

La scure sulla Bbc: fuori 1.800 dipendenti
La storica rete inglese venderà anche il quartier generale di Londra e ridurrà le produzioni

La riduzione del
canone spinge
la “zietta” degli inglesi
a contenere
drasticamente i costi

■ di Marco Ventimiglia / Milano

La sede della Bbc Foto Ap
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